La mamma premurosa e la cooperativa solidale.

La signora Franca, di anni 65, è vedova ed ha un unico figlio Mario, celibe e senza figli, di anni 40, il quale soffre di un forte esaurimento nervoso per cui necessita di un'assistenza personale per le esigenze della vita quotidiana.
La signora Franca è proprietaria di una villetta con ampio giardino in Forlì, via dei Mille n. 10, ricevuta in donazione dal padre Alberto, di anni 90, nell'anno 2000, contestualmente all'acquisto da parte di Giovanni, unico fratello di Franca, di un attico in Forlì, pagato interamente dal padre Alberto.
La signora Franca ha raggiunto un accordo con la cooperativa sociale Labor in base al quale, a fronte del trasferimento immediato alla cooperativa della proprietà dell'immobile di Franca, la cooperativa sociale Labor si obbliga a garantire alla signora Franca ed al figlio Mario, per il resto della loro vita, le prestazioni personali di cui avranno bisogno quali: vitto, alloggio, trasporto, cure mediche, assistenza sanitaria da parte di personale qualificato. I signori Franca e Mario avranno diritto di continuare a vivere, per il resto della loro vita, nella casa trasferita alla cooperativa che verrà trasformata, con lavori a cura e spese della cooperativa, in residenza sanitaria attrezzata.

Si recano dal notaio Romolo Romani di Roma la signora Franca, il figlio Mario, il signor Gino, presidente del consiglio di amministrazione della cooperativa, debitamente autorizzato come da statuto, e gli chiedono di predisporre l'atto che recepisca l'accordo raggiunto tra le parti con le seguenti precisazioni:

- la signora Franca chiede al notaio, considerato che, su richiesta della cooperativa, non si riserva alcun diritto reale sull'immobile, di essere garantita sull'effettiva destinazione dell'immobile a soddisfare le esigenze di vita sue e del figlio Mario, per la loro vita residua, in maniera che tale obbligo possa essere fatto valere anche da terzi quando lei non sarà più in vita;

- il presidente della cooperativa chiede al notaio di essere garantito sulla sicurezza dell'acquisto immobiliare, considerata la provenienza donativa; la signora Franca fa presente che il fratello Giovanni è presente nello studio notarile ed è disponibile a fare quanto necessario per garantire la sicurezza dell'acquisto della cooperativa;

- la signora Franca fa presente al notaio di avere eseguito una piccola variazione interna nella villetta, previa presentazione di D.I.A. in Comune, ma senza la sostituzione della planimetria in Catasto, in quanto secondo il geometra, direttore dei lavori, stante la natura dei lavori, non era necessario presentare una nuova planimetria catastale; il presidente della cooperativa chiede al notaio di essere garantito sulla piena validità dell'atto in base alla normativa vigente.

Assunte le vesti del notaio Romolo Romani di Roma, dopo avere  trattato sinteticamente degli istituti giuridici coinvolti, redigere l'atto che realizzi la volontà delle parti e motivare le soluzioni adottate per soddisfare  le esigenze specifiche prospettate dalle parti.

